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Di chi è il 
patrimonio 
culturale 
ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁΚ
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UNESCO World Heritage List (1978-)
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http://whc.unesco.org/en/list/


[ŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǊŜŘƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ όaŀŎŜǊŀǘŀΣ нлмрύ

https://riviste.unimc.it/index.php/cap-cult/index


In Memoriam, 
Massimo Montella

(1948-2019
(Economiae Gestionedei Beni

Culturali)

Il patrimonio culturalecome 
comunitàdi eredità

«La sopravvivenza e il senso ultimo dei beni 
culturali dipendono dal modo di pensare 
della società, piuttosto che da quello 
formalizzato in istituzioni e norme di legge 
che potrebbero essere non più rispondenti 
alla bisogna [...] La Convenzione UNESCO 
del 2003 [Convenzione per la salvaguardia 
del patrimonio culturale materiale ed 
immateriale] dice che il patrimonio 
culturale è costituito da tutte le 
testimonianze immateriali e materiali 
ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŜ ŘŀƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁΦ ώΧϐ [ŀ 
/ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ CŀǊƻ ώнллрϐ ŘƛŎŜΣ ΧΣ ŎƘŜ il 
ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩζƛƴǎƛŜƳŜ 
di risorse ereditate dal passato che le 
popolazioni identificano come riflesso ed 
espressione dei loro valori, credenze, 
conoscenze e tradizioni, in continua 
evoluzioneΧΦη

Massimo Montella (1948-2019), Il capitale Culturale

https://riviste.unimc.it/index.php/cap-
cult/article/view/1551/1065
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Convention on the Value of Cultural 
Heritage for Society 

(Faro Convention, 2005)

Å«La Convenzionedi Faro 
sottolineagli aspetti
importanti del patrimonioin 
quantoriguardanoi diritti
umanie la democrazia. 
Promuoveuna più ampia
comprensionedel 
patrimonioe del suo
rapportocon le comunitàe 
la società. La Convenzioneci 
incoraggiaa riconoscereche
gli oggettie i luoghinon 
sono, di per sé, ciòcheè 
importantedel patrimonio
culturale. Sonoimportanti a 
causa dei significatie degli
usichele persone
attribuisconoloro e dei
valoricherappresentano.»
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https://www.coe.int/en/web/culture-and-heritage/faro-convention


Il ruolo della Public 
History si trova in 

fieri nella
combinazionedi 2 

articoli della
costituzione

italiana
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Costituzione Italiana 

Articolo 9. La Repubblica promuove lo 
sviluppo della cultura e la ricerca 
scientifica e tecnica [cfr. artt. 33, 34]. 
Tutela il paesaggio e il patrimonio 
storico e artistico della Nazione.

Articolo4 comma 2

...

Ogni cittadino ha il dovere di svolgere, 
secondo le proprie possibilità e la 
propria scelta, un'attività o una 
funzione che concorra al progresso 
materiale o spirituale della società.



Il FAI è una fondazionesenza scopodi lucro
natanel 1975, sulmodellodel National Trust, 
con il fine di tutelare e valorizzareil patrimonio
storico, artisticoe paesaggisticoitaliano.

https://www.fondoambiente.it/il-fai/attivita/


Patrimonio 
materiale ed 
immateriale e 

memoria

9



Pierre Nora: Costruire
una memoriaabitabile

per ƭΩƻƎƎƛ, un ruolo per il
Public Historian?

Å«[ΩŜŦŦŜǘdu travail des historienssur 
la mémoireώΧϐ  estΧ ŘŜ lui redonner
vie, et mêmede ƭΩŀǊǊŀŎƘŜǊŁ ƭŀ ƳƻǊǘ ώΧϐ 
de refabriquerpour les hommes 
ŘΩŀǳƧƻǳǊŘΩƘǳƛunemémoirehabitable 
et à la mesurede ƭΩŀǾŜƴƛǊǉǳΩƛƭǎont à 
dessiner.»  

ÅL'effetto del lavoro degli storici sulla 
memoria [...] è ... di rivitalizzarla, e 
persino di strapparla dalla morte [...] 
per ricreare per gli uomini di oggi una 
memoria abitabile capace di disegnare 
il futuro

ÅPierre Nora: HistorienPublic., Paris: 
Gallimard, 2011, pp.446-447.
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Maurice Halbwachse 
la dialetticatra

memorieindividualie 
collettiva

Maurice Halbwachs, sociologofrancesescriveva
nel 1925, Les cadres sociauxde la mémoire
interessandosidi classe, famiglie, religione. 

La sociologiadella memoriacontenevadue 
livelli, quello individualee quellocollettivo
secondo Halbwachs:

1. "Tutto ciò che va dal sociale ai singoli 
ricordi" (quello che di collettivo entra 
nell'individuale)

2. «La memoria collettiva nel vero senso 
della parola, vale a dire, la 
conservazione dei ricordi comuni a un 
intero gruppo umano e la loro influenza 
sulla vita della società".

ÅMarc Bloch criticava Halbwachs affermando 
invece che «la memoria collettiva, come la 
memoria individuale, non conserva 
precisamente il passato: lo trova e lo 
ricostruisce incessantemente, a partire dal 
presente.»
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.ǊƻƻƪƭȅƴΣ /ƻƴǎŜƭȅŀ ǎǘǊŜŜǘ фмм aŜƳƻǊƛŀƭΥ άIn questo giorno ... in questo angolo la 
ƴƻǎǘǊŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ Ƙŀ ŀǎǎƛǎǘƛǘƻ ŀƭƭŀ ŎŀŘǳǘŀ ŘŜƭƭŜ ǘƻǊǊƛΦ Lƴ ƳŜƳƻǊƛŀ ŘŜƭƭŜ ǾƛǘŜ ǇŜǊǎŜ Χέ
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Luogo di Memoria digitale: 
Parigi, 13 Novembre 2015 
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http://www.lemonde.fr/attaques-a-paris/visuel/2015/11/25/enmemoire_4817200_4809495.html


Memorieindividualie memoriadi 
comunita: 

Notre-Dame de Saint-Lôin Normandia

La Chiesa di Notre-Dame a Saint-Lo fu bombardata
dagliAlleatinel 1944. Fu totalmentericostruitadopola 
guerra, manel processopersela suafacciataoriginalee 
le sue torri. Lachiesaè diventataun simbolodella
secondaguerramondialee la suaverastoriaè stata
sostituitada un mito romantico. Tuttavia, una
ricostruzionevirtualedellachiesa, 
disponibileattraversoun terminaleinterattivo, offre al 
grandepubblicol'opportunità di sperimentare
simultaneamentei livelli di spazioe tempo. Cosìogni
visitatorepuòscoprirei dettaglistoricie architettonici
dellachiesain 3D, in tempo reale, in interazionecon un 
modellovirtuale.

(Progettodel 2008, inauguratoa settembre2011)

Å Marie-PierreBesnard: Notre-Dame de Saint-LônellaManica: una
restituzionevirtuale in 3D dopola distruzionedurantela Seconda
guerramondiale, Memoriae Ricerca, 37,(2011), p.193-
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Notre-Dame de Saint-Lô(Normandia)

Oggi (scriveva Marie-Pierre Besnard nel 2011), a oltre sessantacinque anni dalla fine della Seconda guerra 
mondiale, la città resta ferita nella sua pietra, incapace, sembra, di reagire al lutto. Se è evidente che le torri e le 
guglie non saranno ricostruite, la loro perdita lascia ancora inconsolabile la popolazione

Vista sul coro nella chiesa virtuale; si 
notano il pulpito e la poutre de gloire -
Fonte: MPB e Memoria e Ricerca(2011)

Posa della prima pietra virtuale della 
chiesa di Notre-Dame (2008)
Fonte: 5050TV (rete televisiva locale della Manche, 

www.5050.tv)

15



NariWard: 
ά²Ŝ ǘƘŜ tŜƻǇƭŜέ όнлммύ 
(MomaSP1, New York, 

Marzo2019)

άNoi il popolo" (l'iniziodella 
CostituzionedegliStatiUniti) 
perchéi laccidi scarpeche

fannoƭΩƻǇŜǊŀ,  rappresentano
gli individuie le comunitàcon 
le loro identità e le loro storie

diverse chetutti
contribuisconoa costruire la 
NazioneAmericana e hanno

diritto di cittadinanza
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Perche la 
Public 

History?
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La public history è la rispostaalladomanda: la storiaper farnecosa? 
[ΩƘƛǎǘƻƛǊŜpour quoi en faire?
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Se non entrano in gioco 
gli storici, sarà Mr. 

Everymana occuparsi del 
passato

«La storia che giace inerte nei libri non letti non 
funziona nel mondo. La storia che funziona nel 
mondo, la storia che influenza il corso della 
storia, è la storia vivente, quel modello di 
eventi ricordati, sia veri che falsi, che amplia e 
arricchisce il presente specioso collettivo, il 
presente specioso di Mr. Everyman[ ...]. Se 
rimaniamo troppo a lungo recalcitranti, il 
signor Everymanci ignorerà, accantonando i 
nostri lavori reconditi dietro porte di vetro 
raramente aperte. La nostra corretta funzione 
non è quella di ripetere il passato, ma di usarlo 
per correggere e razionalizzare, l'adattamento 
mitologico di Mr. Everymanper un uso comune 
di ciò che è realmente accadutoΦέ 

Come notavagià neglianniΩолΣ il presidente
ŘŜƭƭΩ!ƳŜǊƛŎŀƴHistorical Association, Carl Becker, se 
gli storicinon intendonofavorireun bisognodi 
storiacheprovienedallasocietà, questobisogno
troveràunosfogosenza di loro e spesso
inneggiandopubblicamentead una storiamolto 
diversada come ƭΩƘŀƴƴƻstudiata.

/ŀǊƭ .ŜŎƪŜǊΥ ά9ǾŜǊȅƳŀƴ Iƛǎ hǿƴ IƛǎǘƻǊƛŀƴέΣ ƛƴThe American Historical 
Review, vol. 37, n. 2, January 1932, pp. 221-
236, http://www.jstor.org/stable/1838208, quip. 235.

http://www.jstor.org/stable/1838208


Fareè il verbodella Public History 
Intesa come processoapplicato: 
fare storiacon e per il pubblico

Å Nella public history, l'apparatoaccademicocreatoper 
promuoverela formazionee l'istruzioneè solo una 
partedella storia, perchéil concettodi praticaè la sua
ragioned'esserecentrale. I verbirelativi alla storia
sonociòcheimporta: l'attività di praticare, presentare
o fare la storiacon molti scopidiversie di comunicarla
a più udienzeo "pubblici" è la suacaratteristica
principale.

James B. Gardner and Paula Hamilton 

Oxford Handbook of Public History, 2017
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La Public History è legataai territori e 
alle loro comunitàin Italia e nel mondo
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Finalità della 
Public History

ÅLa PH propone una storia
utile nel presentechepossa
svilupparela coscienzacivile
e la culturastorica
ambientaleinsiemealle
pratichedemocratichee 
partecipative

ÅGlistoricihannouna 
responsabilitàsocialeinsita
nel loro mestierechesi
esprimepienamentenelle
ragionidella PH

Å In Italia, il Manifesto della 
Public History ŘŜƭƭΩ!LtI, 
vuolecircoscriverele 
caratteristichedella via 
italianaallaPH



/ƻǎΩŝ ƭŀ tǳōƭƛŎ IƛǎǘƻǊȅ 
nel  

Manifesto della PH 
Italiana

LaPublic History(storiapubblica) è 
un campo delle scienzestorichea 
cui aderisconostorici [e anchenon 
storici] chesvolgonoattività
attinenti allaricercae alla
comunicazionedella storia
ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻdegliambienti
accademicinel settorepubblico
come nel privato, con e per diversi
pubblici. È ancheǳƴΩŀǊŜŀdi ricerca
e di insegnamentouniversitario
finalizzataallaformazione
dei public historian.



Chi sono i Public 
Historian?

ÅChiunquefacciastoria in pubblico
usandodel metodostoricopuò, in 
assenzadi una laureaspecificae di 
un alboprofessionale, essere
consideratoun Public Historian 

ÅGlistoricidi professionenella3a 
missionedelle universitàdopo
ricercae insegnamentoe gli storici
indipendenti.

ÅProfessoridelle scuolecon progetti
checoinvolgonoi loro studentisul
territorio.

ÅI Professionistidei beniculturali
area MIBAC(T): industriadel 
turismo, bibliotecari, archivisti, 
curatoridi mostree musei, 
funzionaridelle istituzioniculturali, 
professionistidei media.



/ƻǎΩŝ ƭŀ tǳōƭƛŎ 
History in 10 

punti.

ÅLa Public history possiedeuna storiadiversain 
ognipaesee promuovepraticheglocalicon il
passatoe la memoriain ambitopubblicoe privato.

ÅLa PH puo essereinsegnataŀƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀ, ma si
effettua tuttavia fuori ŘŀƭƭΩŀŎŎŀŘŜƳƛŀ, non 
necessariamenteda non universitari.

ÅLa PH indagamemorieindividualie collettivenel
presente.

ÅPromuovenellasocietà, praticheapplicate e 
collaborativecon il pubblicoe con altri
professionistie/o appassionatidi storia

ÅLe pratichedella PH portanotalvoltaa 
condividereautorità e saperidellostoricocon 
altri e con il pubblico.

ÅLa PH tendeŀƭƭΩinterdisciplinarietànellesue 
pratichecollaborative

ÅComunicacontenutiusandotutti i mediaper le 
sue narrazionie realizzazioni

ÅProduce nuovefonti materialied immateriali
spessoinsiemeal pubblicodi riferimento.

Å9Ω presentein tutte le istituzioniculturali
territoriali chetrattano il passatoin riferimento
alle loro comunità

ÅEffettuaricercaoriginaleed innovativacon e per il
pubblico.



Pratiche e 
ruoli del 
Public 

Historian: la 
co-creazione 
di conoscenza
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Il passatoe la memoriada tradurre in storiasonoovunquee 
il fatto di ognicomunità, fuori dalleistituzioni
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Pubblici: la storia
per il pubblicoe la 

storiacon il pubblico

I «Pubblici» sonoƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ
centraledella Public History.

ÅPubblicicome «audience»: 
la storiada comunicareai 
cittadini e allecommunità

ÅPubblicicome protagonisti
di progetti e di pratichedi 
Public History con i public 
historian come mediatori



Metodi, Strumenti 
e Pratiche della 
Public History

ÅIl metodostoricoè la base del 
lavorodel Public Historian che
spessoè un «mediatore», un 
passatoree rivelatoredi 
conoscenzeda contestualizzare

ÅAltre praticheprofessionalisi
aggiungonoin funzionedelle forme
di narrazioni, delle fonti e dei media 
scelti(scrittura, museo, rete, media 
audiovisivi, rievocazioni, patrimonio
culturalematerialeed immateriale
da valorizzare, ecc.).

ÅCo-creazionedi contenuti
(Crowdsourcingo User Generated 
Content), autorità condivisa(shared 
authority), lavoroin gruppoe 
interdisciplinarietà, sonometodi
caratterizzantidella Public History.



Lƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƴŘƛǾƛǎŀ 
nei processi di mediazione dei 

public historian

ÅMichael Frisch

ÅShared authority & co-
creation of knowledge

Å1990
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Raphael Samuel:
άǿǊƛǘƛƴƎ ƳȅǎŜƭŦ ƛƴǘƻ ƘƛǎǘƻǊȅέ 
Iscrivere me stesso nella storia

ÅNel Regno Unito senza usarela stessaterminologia, la 
"PH" nascedaimovimenticulturalipost-68. Raphael 
{ŀƳǳŜƭΣ ǳƴ άǇǳōƭƛŎ ƘƛǎǘƻǊƛŀƴϦ socialista, ha inventatoi
Laboratoridi storiaal Ruskin College di Oxford, per portare
la storiaal di fuori delle universitàe permearela società. 
Organizzavaconferenzepubblichee dibattiti intellettuali
con membridei sindacati. 

ÅCreavafonti, catturandole memoriepopolariindividualie 
collettivedei lavoratorie fondòƭΩHistoryWorkshop Journal 
nel 1976 usandola storiacome un modo per coinvolgereil
pubblicoin questionisocialie politiche, un cosiddetto
"Movimentodi public history".

ÅL'ideaera quelladi "democratizzare" la storiausandotutti
i mezzie tutte le fonti: fotografia(album di famigliacome 
fonti), cinema, teatro, letteratura ("scrivendome stesso
nellastoria"), domandesullastoriaorale, ecc.



Marina !ōǊŀƳƻǾƛŏ: [ΩŀǊǘƛǎǘŀ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ
Performance al MOMA, NYC, 2010 

Palazzo Strozzi, Firenze, 2018
Il pubblico diventa co-protagonista della performance con 

l'artista già nelle prime esibizioni di Marina !ōǊŀƳƻǾƛŏnel 1974
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Comunicare
culturae 

raccontare
storiecon il

digitale
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ά¢ƘŜ aŀŎƘƛƴŜ ƛǎ ¦ǎόƛƴƎ ¦ǎύέ
Michael Wesch 2.0 manifesto 

(2007)

Per ǳƴΩŜǘƴƻƎǊŀŦƛŀdigitale

ÅάIl nostro lavoro 
esplora il modo in cui 
gli esseri umani 
utilizzano i media, 
come i media ci usano 
e come possiamo 
usare i nuovi media 
per rivelare le nostre 
intuizioni in modi 
nuoviΦέ

Michael Wesch, 

Kansas University, marzo
2007
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http://youtu.be/NLlGopyXT_g


Comunicazione
culturale

attraversoil
digitale

Elisa Bonacina, 
Universitàdi 
Catania, 2014
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La storiadi 
ognunonel
digitale

Nuovefonti digitalie 
nuoviarchivi
memoriali

Nuovefonti e discorsidi 
storiatoccanosoprattutto

la vita quotidianae la 
famiglia, la cultura

material ed immateriale

Modificata
documentabilitàdi 

molti aspettidella vita 
sociale(citizen 

journalist o.. Historian)

Il digitalepermettedi 
comunicarela storiadegli
άaltriέΣ ƭŀ storiadimenticata, 
la storiadal basso, la storia
intima senza I granditemi 
come la nazione, I partiti, 
ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ, la chiesa, ecc.
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«You control the 
information age, welcome 

to your world» 

Il personaggioŘŜƭƭΩŀƴƴƻ
per TIME magazine in 
2006 è ognunodi noi, 
tutti gli individuisono
ormaiprotagonistiin 
prima persona di 
narrazionie contenuti
di rete grazie al Web 2.0 
partecipativo



RRCHNM: September 
11 Digital Archive

ÅL'Archiviodigitaledell'11 settembre
utilizzai media elettronici per 
raccogliere, conservaree presentare
la storiadell'11 settembre2001 
insiemeallestoriedi ognuno
ǎǳƭƭΩŜǾŜƴǘƻ

ÅArchiviatopressola Library of 
Congress di Washington
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http://911digitalarchive.org/


Herstories: 
mantenereviva la memoria
delle donne delloSri Lanka

«Questo progetto 
archivistico è il primo di 
una serie di storie dello Sri 
Lanka incentrate sulle 
madri del Sud e del Nord. 
Evidenzia la loro forza di 
fronte alle avversità e le 
loro speranze per il futuro 
dei loro figli e dello Sri 
Lanka. Le madri sono 
guardiane della loro storia 
familiare. Sono i pilastri 
della forza su cui è 
costruita una famiglia. 
Come tale, questo progetto 
sceglie di archiviare storie 
di madri, registrando così 
la storia di un'intera 
famiglia.»
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http://herstoryarchive.org/


Raccomandazioni del Comitato di esperti della HEH, 2007

La "Base concettuale e museologica" fornita dal Comitato 
di esperti afferma che "Le nuove tecnologie, il sito web 
digitale e HEH dovrebbero essere parte integrante della 
dimensione del museo

«L'esperienza soggettiva deve svolgere un ruolo 
importante nella mostra»

Le tecnologie digitali sono in grado di favorire l'inclusione di 
memorie soggettive multiculturali e multilingue: questo è ciò che è 
successo con la creazione del progetto di crowdsourcing My House 
of European History crowdsourcing project

https://my-european-history.ep.eu/myhouse/timeline


Public History & raccolta di memorie e testimonianze 
ǎǳƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ Casa della Storia Europeadi 
Bruxelles: costruire un muro di memorie  digitali con la 
partecipazione di ognuno

Le tecnologie digitali sono in grado di favorire 
l'inclusione di memorie soggettive multiculturali e 
multilingue: questo è quello che è successo con la 
creazione del progetto di crowdsourcing di My House of 
European History

4
3

https://historia-europa.ep.eu/en/welcome-house-european-history
https://my-european-history.ep.eu/myhouse/nearMe
https://my-european-history.ep.eu/myhouse/timeline
https://my-european-history.ep.eu/myhouse/allStories


Europeana1914-1918 -
storie ineditee storie

ufficialidella Prima Guerra 
Mondiale

Å«Scopristoriepersonali, 
film e documentistorici
relativi allaPrima Guerra 
Mondialee partecipa
condividendola storia
della tua famiglia. Il sito
Europeana1914-1918 
riuniscemateriale
provenientedalle
bibliotechee dagliarchivi
di tutto il mondoai ricordi
e cimelidelle famiglie
d'Europa. Scopri. Impara. 
Ricerca. Usa. Condividi.»


